
 

REGOLAMENTO DI GIOCO DELLE FINALI NAZIONALI 
1.       LE FINALI DEL  CAMPIONATO NAZIONALE DI SCOPONE SCIENTIFICO SI SVOLGONO IN UN 
GIRONE UNICO ALL'ITALIANA SEMPLICE. OGNI COPPIA DI SFIDANTI SI MISURA, QUINDI, CON TUTTE 
LE ALTRE, IN PARTITE SENZA RIVINCITA. 
2.       GIUDICE UNICO DELLE FINALI DI CAMPIONATO È IL COORDINATORE DELLA COMMISSIONE 
NAZIONALE SPORT E TEMPO LIBERO, HUBERT PERFLER, IL QUALE È COADIUVATO, E, IN CASO DI 
NECESSITÀ, SOSTITUITO, DAL GIUDICE DELEGATO, GIUSEPPE PINTO. 
3.       IL GIUDICE UNICO, O, EVENTUALMENTE, IL GIUDICE DELEGATO, VIGILA SULLA REGOLARITÀ E 
LA CORRETTEZZA DELLE GARE, REDIGE IL CALENDARIO DEGLI INCONTRI, NOMINA I GIUDICI DI 
TAVOLO, TIENE IL CONTEGGIO DEI PUNTI, COMPILA LE CLASSIFICHE INTERMEDIE E LA CLASSIFICA 
FINALE E PROCLAMA LE COPPIE VINCITRICI DEL PRIMO, DEL SECONDO E DEL TERZO POSTO. 
4.       IL GIUDICE UNICO, O, EVENTUALMENTE, IL GIUDICE DELEGATO, HA LA FACOLTÀ DI 
SOSPENDERE GLI INCONTRI CHE RITENGA SI STIANO SVOLGENDO IN MODO NON CORRETTO ED HA 
LA FACOLTÀ DI PRENDERE QUALUNQUE DECISIONE UTILE AL REGOLARE ANDAMENTO DEGLI 
INCONTRI. 
5.       PRIMA DI DICHIARARE APERTO IL CAMPIONATO, IL GIUDICE UNICO, O, EVENTUALMENTE, IL 
GIUDICE DELEGATO, COMPILA L'ELENCO DEI GIUDICI DI TAVOLO INDICATI DALLA REGIONE 
OSPITANTE E COMUNICA IL CALENDARIO DEGLI INCONTRI. 
6.       I GIUDICI DI TAVOLO VIGILANO SULLA REGOLARITÀ DEGLI INCONTRI CHE SONO CHIAMATI 
AD ARBITRARE, CONTEGGIANO I PUNTI CONSEGUITI DALLE COPPIE CONCORRENTI E RIPORTANO AL 
GIUDICE UNICO, O, EVENTUALMENTE AL GIUDICE DELEGATO, IL RISULTATO CON CUI SI CHIUDE 
CIASCUN INCONTRO. 
7.      AL TAVOLO DI GIOCO SONO AMMESSI SOLO I GIOCATORI E IL GIUDICE DI TAVOLO CHE SONO 
GLI UNICI A DIRE LE CARTE SUL TAVOLO E V RO SI SVOLGA 
CORRETTAMENTE E IN SILENZIO PER NON DISTURBARE GLI ALTRI TAVOLI PENA LA SOSPENSIONE 

NTI DI PENALITÀ A COPPIA.  
8.       I GIUDICI DI TAVOLO SONO RESPONSABILI DEI MATERIALI DI GIOCO, CHE VENGONO LORO 
AFFIDATI DAL GIUDICE UNICO O, EVENTUALMENTE, DAL GIUDICE DELEGATO. A FINE GIOCO, 
RENDONO GLI STESSI MATERIALI AL GIUDICE UNICO O, EVENTUALMENTE, AL GIUDICE DELEGATO. 
9.       LA DURATA DELLE PARTITE DIPENDE DAL NUMERO DELLE COPPIE PRESENTI IN GARA. SE 
TALE NUMERO È INFERIORE O PARI A DIECI, CIASCUNA PARTITA TERMINA NON APPENA UNA DELLE 
DUE COPPIE IN GARA RAGGIUNGE I 21 PUNTI O, IN MANCANZA, AL 45-ESIMO MINUTO. SE IL NUMERO 
DELLE COPPIE FINALISTE È MAGGIORE DI DIECI, CIASCUNA PARTITA TERMINA NON APPENA UNA 
DELLE DUE COPPIE IN GARA RAGGIUNGE I 16 PUNTI O, IN MANCANZA, AL 30-ESIMO MINUTO. 
10.       SE LA PARTITA TERMINA CON IL RAGGIUNGIMENTO DEI 21 O DEI 16 PUNTI, VENGONO 
ASSEGNATI TRE PUNTI ALLA COPPIA VINCENTE, ZERO PUNTI ALLA COPPIA SCONFITTA. 
DIVERSAMENTE, ALLO SCADERE DEL 45-ESIMO O DEL 30-ESIMO MINUTO, GIOCATE LE CARTE CHE 
ANCORA SI HANNO IN MANO, VENGONO ASSEGNATI TRE PUNTI ALLA COPPIA IN VANTAGGIO E 
ZERO PUNTI A QUELLA IN SVANTAGGIO; IN CASO DI PAREGGIO, VIENE ASSEGNATO UN PUNTO A 
CIASCUNA COPPIA. 
11.    ALLO SCADERE DEL 45-ESIMO O DEL 30-ESIMO MINUTO, LE PARTITE SI INTENDONO IN CORSO, 
SE È STATA AVVIATA LA DISTRIBUZIONE DELLE CARTE. 
12.   LA CLASSIFICA FINALE È STILATA SULLA BASE DEI PUNTI TOTALIZZATI NEL CORSO DEL 
GIRONE. IN CASO DI PARITÀ, SI AGGIUDICA L'ORDINE PIÙ FAVOREVOLE LA COPPIA CHE HA 
CONCLUSO VITTORIOSAMENTE LO SCONTRO DIRETTO A PARITÀ DI VITTORIE E EVENTUALI 
PAREGGI CHE LO ANNULLANO. NEL CASO LE COPPIE A PARI PUNTI SIANO PIÙ DI DUE, SI 
AGGIUDICANO GLI ORDINI PIÙ FAVOREVOLI LE COPPIE CHE, FATTA LA SOMMA DEI PUNTI, 
RISULTANO A MAGGIOR PUNTEGGIO. 
13.   ALL'APERTURA DI OGNI NUOVO INCONTRO, IL GIUDICE UNICO, O, EVENTUALMENTE, IL 
GIUDICE DELEGATO, SULLA BASE DELLE PREVISIONI DEL CALENDARIO, CHIAMA LE COPPIE 
GAREGGIANTI A SISTEMARSI AD UNO DEI TAVOLI  ALLESTITI PER IL GIOCO E, AD OGNI TAVOLO, 
ASSEGNA UN GIUDICE DI TAVOLO. 
14.   ACQUISISCE IL DIRITTO A DARE LE CARTE CHI, DEI QUATTRO GIOCATORI IN GARA, ALZA LA 
CARTA PIÙ ALTA PER VALORE NUMERICO; IN CASO DI PARITÀ, SI PROCEDE A NUOVA ALZATA. 
15.   DOPO AVER MESCOLATO LE CARTE E FATTO TAGLIARE IL MAZZO DAL GIOCATORE ALLA SUA 
SINISTRA, IL MAZZIERE DI TURNO DISTRIBUISCE LE CARTE IN SENSO ANTIORARIO, PARTENDO DAL 
GIOCATORE ALLA SUA DESTRA. SPETTA AL MAZZIERE DECIDERE SE DISTRIBUIRE LE CARTE UNA 
PER VOLTA O CINQUE PER VOLTA. IN CASO DI ERRORE,  PROCEDE AD UNA NUOVA DISTRIBUZIONE. 
AL TERZO ERRORE CONSECUTIVO, VIENE SOSTITUITO DAL GIUDICE DI TAVOLO. 



 

16.   IL TEMPO MASSIMO DI OGNI GIOCATA È DI DIECI SECONDI. È COMPITO DEI GIUDICI DI TAVOLO 
VIGILARE SUL RISPETTO DEI TEMPI.
17.   SI È TENUTI A GIOCARE LA CARTA DEL SEME E DEL VALORE DICHIARATI, NEL TEMPO MASSIMO 
STABILITO. 
18.   L'ULTIMA CARTA GIOCATA VALE COME SCOPA, SE RACCOGLIE TUTTE QUELLE PRESENTI SUL 
TAVOLO. 

DI UN NUOVO GIRONE LA COPPIA CHIAMATA NON SARÀ PRESENTE LA STESSA 
PERDERÀ A TAVOLINO L GUENZA VERRANNO ASSEGNATI I 3 PUNTI ALLA 
COPPIA AVVERSARIA. 
  
 


